
É ln
F-? "\ s,

§UORE CAPPUCCINE DI MADRE RUBATTO

Genova, 6 Agosto L979

Carissime sorelle,
ricorrendo iL 75o anniversario della morEe del-

la Madre Fondatriee, tutt.e abbiamo ricevuto una copia del suo Te-
stamento. Ltaccolgo eon venerazione;

La Madre presenta se stessa: umile e inadeguato sErumento,
che ha bisogno di essere perdonata dalle propri-e soreltre e che
"non è più"; affida l'anima a1la preghiera dei buoni e il corpo
aLla terra tra i suoi poveri.

La sua profonda umiltà non la distoglie però dalla coscienza
della missione ricevuta e lascia i suoi ricordi di Madre de1la
famiglia che ha generato abbracciando la volontà di Dio,

Ci lascia alcune disposizioni offrendoXe con una squisira
discrezioneg rrche la vostra carità mi farà gtazia di accettare":

"osservanza della santa Reqola,
carità vicendevole tra voi,
f are ogni cosa a maggior gLorj-a di Dio".

Leggo e rileggo qdesto messaggio, lrultimo, quello che rac-
chiude e riassume tutto iI prograrmna da Lei vissuto e da Lei do-
nato alle sue figlie come programna di vita e missione in seno
alla Chiesa.

Lrosservanza, come: fedeltà, silenzio, lavoro, preghiera,
disponibilità, obbedienza, servizio, è tutta una trama ordinata,
serena, un terreno fertile e irrigato dove può crescere rigo-
gliosa 1a carità vicendevole.

La Madre, indieandomi ltosservanza come primo passo, mi di.-
ce che non è possibile una vera carità senza avere ordinato il
proprio essere ne11a disciplina della di.sponibilità serena.

Mi invita però ad altargare g1-i ori.zzonti delle mie aspira-
zioni: la carità, frutto visibile, cresciuto netlrordinato uso
dei doni di Dio, dei mezzi che si moltiplicano ne1 vivere insie-
me, ma tutto in vista de11a gloria di Dio, della rnaggior gloria
di Dio.



La gloria di Dio! Ascolto questa arcana affermazione dal-
Ia bocca deLla Madre. Ne comprendo il valore?

Di Dio è rutta la gloria, ltonore, la bellezzar la magni-
ficenza. Po:sso io operare perché la sua gloria sia maggiore?
Forse posso aggitmgere qualche cosa atltlnfinito?
Certamente no.

Non aggiungo splendore al sole quando spalaneo le inposte
della mia casa in una giornata luminosa, ma nni imrnergo nella
sua luce che riempie i miei occhi.

Quando Dio invade da Signore creature disponibili, e la
sua vita che è amore, cresee in ciascuna e si riversa vicende-
volmenÈe, allora Ia gloria di Dio aumenta come riflessa nelte
anime fatte traspare$za" coinvolte nella sua gloria e ne1la
sua felicità.

"Fate Èutto a maggior gloria di Dio", f ate che la ,rtosÈra

disponibilità dia fruÈti di carità vicendevole e si riv-ersi su
tutti gli uomini perché tutti, datla vostra trasparenz,a, por§-
sano esset'e raggiunti dalla gloria e dall'amore di Dio;

Sono tre consigli urolto semplici, sentiti ogni giorno,
fotse tanto comuni che neppure si ascoltano, però Dio pare ab-
bia voluto suggellare le direttive del1a Madre chiamandola a
Sé nel giorno deIla Trasfigurazione. Nel1a Trasfigurazione si
rivela agli Apostofi .una imagine di Gesù che lron conoscevarro
pur vivendo con Lui ogni giorno.

Sembra un richia,tno de1 cielo: 1'umilrà della Madre non
veli 1a gxxrdezva, della sua ruis'sione, la subfimità del suo
messaggio

Madre carissima, ta tua protezion€ rnj- faccia grazia di
vivere i tuoi insegnamen.ti. Et il grido ehe mi esce dal cuore
e che, insieme, tradurrèmo a "rnaggior gloria di Diot'.
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